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Conferenza stampa della CGIL 

L'Europa 
degli europei 
J \ CCETTIAMO in blocco tutt i gli a r g o m e n t i , nessuno 
escluso, del la po lemica <r europe i s t i ca » con t ro l.i poli­
t i ca di De Gallile nel M e r c a t o c o m u n e . Dopo Hi che 
p o n i a m o la s e g u e n t e d o m a n d a : è possibi le c a n c e l l a r e , 
cosi , i p r o b l e m i , gli i n t e r roga t iv i , i mot iv i di cr is i 
r e s i ev ident i da l le u l t ime v icende c o m u n i t a r i e ? F r a n ­
c a m e n t e c r e d i a m o che nessun <t eu rope i s t a » po t r ebbe 
r i s p o n d e r e a f f e r m a t i v a m e n t e ad una d o m a n d a di que­
s to g e n e r e . P e r la s empl i ce r a g i o n e c h e prob lemi , 
i n t e r roga t iv i , motivi di cr is i s e rgono da fatt i reali e 
non d a invenzioni di p r o p a g a n d a . Ed è su ques t i fatti 
r ea l i che b i sogna c o m i n c i a r e a r a g i o n a r e sul ser io 
s e non si vuole a s s i s t e r e impotent i a l la c o m p l e t a 
d i spe r s ione di quel t a n t e che r i m a n e di un pa t r imonio 
idea le che è c e r t a m e n t e p a r t e del la s to r ia d e l l ' E u r o p a 
di qui sto d o p o g u e r r a . 

Il [irimo di ques t i fatt i rea l i è che n e l l ' a r e a comu­
n i t a r i a si i n t r ecc i ano oggi tu t t e le cont raddiz ioni tipi­
c h e di uno svi luppo che è s t a to voluto, gu ida to e de te r ­
m i n a t o da l l e forze dei g r a n d i g ruppi monopol is t ic i . 
L 'on . Ca Malfa e i suoi amic i h a n n o un bel p r o c l a m a r e 
il loro a t t a c c a m e n t o ad istituzioni pol i t iche e demo­
c r a t i c h e sov ranaz iona l ì . La r e a l t à è, pe rò , c h e non vi 
è la m i n i m a t r a c c i a di un p roc e d ime n to d e m o c r a t i c o , 

di una s t r u t t u r a d e m o c r a t i c a nel la più m o d e s t a del le 
is t i tuzioni c o m u n i t a r i e . Questo è un fatto c h e conta e 
c h e p ^ s a in modo a s sa i cons i s ten te s u l l ' E u r o p a comu­
n i t a r i a di oggi . S a p p i a m o mol to bene c h e ciò non e r a 
ne i p r o g r a m m i o r ig ina r i dei migl ior i t r a gli « euro­
peis t i ». M a s a p p i a m o a l t r e t t a n t o bene che q u e s t e 
forze sono s t a t e , p u r t r o p p o , a b b o n d a n t e m e n t e scon­
fit te nel co r so del p rocesso di cos t ruz ione d e l l ' E u r o p a 
c o m u n i t a r i a . E non a c a s o . Q u e s t e forze sono s t a t e 
sconf i t te p e r c h è a m a n o a m a n o che la cos t ruz ione 
e u r o p e a è a n d a t a a v a n t i , e s s a si è venu ta ca r a t t e r i z ­
zando s e m p r e più e s e m p r e megl io c o m e una cos t ru­
zione d o m i n a t a i n t e r a m e n t e da i g r and i g rupp i cap i t a ­
listici d e l l ' E u r o p a occ iden ta l e . Al punto che oggi le 
s t e s s e cr is i che esplodono a l l ' i n t e rno de l la a Comu­
n i t à » sono e s senz i a lmen te c r i s i di r appor t i t r a quest i 
g r a n d i g r u p p i . 

% f U A L E fu la s o s t a n z a de l la c r i s i s copp ia t a a t to rno 
al p r o b l e m a d e l l ' a m m i s s i o n e del la G r a n B r e t a g n a ? 
C'è poco d a a rz igogo la re , Gli in te ress i di una G r a n 
B r e t a g n a s t r u t t u r a l m e n t e l ega ta al Commonwea l th 
e n t r a v a n o in conflitto con gli in teress i dei t r e più forti 
paes i del M e r c a t o c o m u n e : F r a n c i a , G e r m a n i a di 
Bonn , I t a l i a . T a n t o è ve ro che se fu la F r a n c i a a 
p r o n u n c i a r e il « no » secco e definit ivo, nò la G e r m a ­
nia d i Bonn, né l ' I ta l ia si s b r a c c i a r o n o a d i fendere le 
tes i di L o n d r a . Un solo p a e s e lo fece con convinzione 
e con p a s s i o n e : l 'O landa . Ma ques ta non è che la 
con t rop rova di ciò che a f f e r m i a m o . L ' economia olan­
d e s e a v r e b b e infatti r i cevu to van tagg io , e non svan­
t agg io , da l l ' i ng r e s so del la G r a n B r e t a g n a nel M e r c a t o 
c o m u n e . 

E q u a l è la s o s t a n z a del la cr is i di oggi? Chi può 
a s s e n n a t a m e n t e s o s t e n e r e che la cost i tuzione del fondo 
agr ico lo comun i t a r i o e l i m i n e r e b b e gli squi l ibr i s t rut ­
t u ra l i t r a le economie agr ico le dei « sei? ». E chi può 
a s s e n n a t a m e n t e s o s t e n e r e che ag r i co l t u r e c o m e quella 
f r ancese e t edesco-occ iden ta le possano unif icars i senza 
p r o v o c a r e scon t r i t r a in teress i pr iva t i di ampiezza 
t a l e d a p a r a l i z z a r e , come infatti è a v v e n u t o , ogni 
p a s s o sul la via de l l ' i n t eg raz ione? 

Abb iamo sotto gli occhi uno dei più r ecen t i docu­
m e n t i del p a d r o n a t o f r ancese . La r ichies ta che si pro­
c e d a , a l l ' i n t e rno del la « Comuni tà », con magg io re 
p r u d e n z a r i spe t to al p a s s a t o è ne t t a ed espl ic i ta . E 
non è forse ques to il segno che a n c h e sul p iano della 
i n t eg raz ione t r a g rupp i industr ia l i non tu t to va c o m e 
si r i t e n e v a che dovesse a n d a r e ? E che significato ha la 
f rase del r a p p r e s e n t a n t e f r ancese a Bruxe l les , secondo 
cui si t r a t t a , o r a , di « i n n e s t a r e una m a r c i a più bas ­
s a »? Ques t i , d i c e v a m o , sono fat t i . Così c o m e è un 
fa t to che nella Imminenza de l la r i p r e s a de l le t r a t t a ­
t ive dogana l i con gli Stati Uniti .nessuno, a l l ' i n te rno 
del la « Comuni tà », è in g r a d o di d i re se una t r a t t a ­
t iva e f f e t t i vamen te vi s a r à e su qua le p ia t t a fo rma 
c o m u n e i « sei » la a f f ron te ranno . 

T u t t a colpa di De Gaul le - r i b a t t e r a n n o , probabil­
m e n t e , gli « europe is t i ». Può d a n i . Ma a p a r t e il fat to 
che De Gaul le es i s t e , si c r e d e d a v v e r o che una volta 
s c o m p a r s o il g e n e r a l e dal la s c e n a pol i t ica f rancese 
tu t to r i t o r n e r à c o m e p r i m a ? 0 non è vero , piut tos to , 
che ce r t i o r i e n t a m e n t i di fondo della poli t ica f rancese 
s o p r a v v i v c r a n n o al p r e s iden t e del la Quinta Repub­
bl ica e che , quindi , gli a t tua l i motivi di cr is i del le 
istituzioni c o m u n i t a r i e si appro fond i ranno invece di 
a t t e n u a r s i ? 

1 ^ P E R T U T T E ques te ragioni che noi r i t en iamo 
sia giunto il m o m e n t o , per le forze d e m o c r a t i c h e e 
soc ia l i s te eu ropee , di un ser io r i p e n s a m e n t o cr i t ico 
del la s t r u t t u r a del la « Comuni tà » e del ruolo che in 
e s sa debbono a v e r e le m a s s e popolari e le loro orga­
nizzazioni. L ' a c c u s a che ci v iene mossa di d i s e r t a r e 
la « ba t t ag l i a per l 'Eu ropa » è una a c c u s a che non ha 
fondamen to . La nos t r a posizione, in la t t i . è molto chia­
r a . Non a b b i a m o a l cuna intenzione di ba t t e rc i per 
favor i re l ' a c c e l e r a m e n t o nel la cos t ruz ione di una 
« C o m u n i t à » e u r o p e a nella q u a l e i g r and i g ruppi 
monopol is t ic i fanno il bello e il ca t t ivo t empo, a n c h e 
se i n t e n d i a m o b a t t e r c i a l l ' i n t e rno di ques t a « Comu-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

La maggioranza 

si spacca 

al Senato 

sulle pensioni 

Dopo la presentcìzione dell'odg comunista 

Anche il P.S.I 
si schiera per 

Nelle campagne 
lotte decisive 

m 

A Montecitorio un 
emendamento delle si­
nistre che restituisce 
in materia agricola alla 
Regione siciliana le sue 
prerogative passa con 
203 voti contro 182- I l 
gruppo socialista si è 
diviso nella votazio­
ne sull'ente umbro fa­
cendo respingere io 
emendamento Anderlini 

Il governo è stato messo in 
minoranza, ieri, a un voto del­
la Camera che ha accettata 
la tesi di incostituzionalità del 
l'art. 1 della legge sugli Enti di 
sviluppo, in quanto lesivo dei 
poteri autonomi della Regione 
siciliana. Si ricorderà che la 
eccezione di incostituzionalità 
era slata sollevata già al Se 
nato dal compagno Terracini, e 
respinta. A Montecitorio la stes 
sa tesi era stata invece accet 
tata dalla commissione affari 
costituzionali, quindi illustrata 
ampiamente in aula dal socia 
lista DI PRIMO e dal compa 
gno SPECIALE. Come presiden 
te della Commissione Affari 
costituzionali ieri, all'inizio del­
la seduta pomeridiana, il so 
cinlistn BALLARDINl illustra 
va un emendamento. « Non c'è 
dubbiu — egli diceva — che la 
delega prevista dall'articolo 1 
della legge non sia rispettosa 
delle competenze riservate alla 
Assemblea regionale siciliana, 
in quanto autorizza il governo 
ad emanare disposizioni in una 
materia, quella agricola, riser­
vata esclusivamente a quella 
Assemblea ». Lo stesso emen­
damento veniva anche presen­
tato ed illustrato dal compagno 
SPECIALE per il PCI, e dal 
compagno AVOLIO del PSIUP. 
« L'articolo 14 dello statuto si­
ciliano parla chiaro — diceva il 
compagno Speciale — l'assem­
blea regionale siciliana ha com­
petenza esclusiva nella legisla­
zione in materia di agricoltura». 
E il compagno Avolio ribaden­
do queste argomentazioni, invi­
tava la maggioranza a conside | 
rare il delicato problema senza i 
preconcetti. 

« Non si tratta tanto di un 
pioblcma costituzionale, quan­
to di un problema di fiducia 
nel Governo» dichiarava in­
vece il democristiano Dell'An­
dro, il quale si diceva contra­
rio agli emendamenti presen­
tati, sostenendo contempora­
neamente la piena legittimità 
del Parlamento di legi Tei are 
anche in materia che. a norma 
di statuto Ce quindi di Costi­
tuzione) è di stretta competen­
za della Regione siciliana. 

Per la seconda volta quindi, 
nel giro di poche settimane, la 
maggioranza governativa si 
trovava clamorosamente divi­
sa. Ai primi di giugno fu lo 
emendamento Zaccagnmi sul­
l'articolo 5 della legge sul ci­
nema a dividere socialisti e 
democristiani, ieri è stato lo 
emendamento Ballardini a ve­
dere la maggioranza spaccata 
in due. Ai primi di giugno fu 
un ministro socialista ad espri­
mersi contro un emendamento 
democristiano, ieri è stato un 
ministro democristiano ad e-
primersi contro un emenda­
mento socialista L'nn. Ferra 
ri Aggradi infatti ha concluso 
il suo intervento cor1 queste 
parole « Rivolgo un invito 
pressante all'ori Ballardini 
perchè egli rinunci alla vota 
zinne del suo emendamento, 
votazione che mette in imba 

m. ma. 
(Seguo in ultimu pagina) 

S AR AG AT A BONN 
Esplodono drammatica-
niente le contraddizioni 
nella maggioranza • Al­
larme e confusione nel 
governo e nella DC do­
po le sconfitte di ieri 

L'esposizione dell'ori. Foa • Impegno di tutte le 
Camere del lavoro in appoggio ai braccianti, mez­
zadri, coloni e coltivatori diretti - Presenza nel 
Mercato comune europeo per determinare un 
indirizzo favorevole alla riforma agraria e la 
scelta a favore dell'impresa contadina associata 

BONN — All'aeroporto di Wahn — fra Bonn e Colorila — il Presidente italiana Saragat e 
quello tedesco-occidentale Luebke, dopo lo scambio del salull, oscollano gii inni nazionali dei 
due Paesi suonati da una banda militare. 

(A pagina 12 il servizio) 

Il MEC bloccato dalla 
decisione di Parigi 

Richiamato il rappresentante pr manente francese a Bruxelles - Notificato 
ufficialmente che la Francia non parteciperà alle riunioni comunitarie 

A pagina 2 

conto sulla 

al Senato. 

il reso-

seduta 

BRUXELLES. G 
Da oggi, la Francia applica 

materialmente la * palifica del 
la sedia vuota i> nei confronti 
del MEC: lambasciatore Jean-
Marc Boegner, rappresentan­
te permanente francese presso 
gli organismi comunitari di 
Bruxelles, è stato i invitato t 
dal suo governo a rientrare a 
Parigi. Le sue funzioni sono 
state assunte tntermalmente dal 
suo sostituto, Maurice Ulìrich, 
il quale ha comunicato al se­
t/retano generale del Consiglio 
dei ministri della CEE, Chn 
stian Clames, la decisione fran­
cese di non partecipare t per 
il momento » alle riunioni degli 
organismi di Bruxelles, 

Dice infatti la dichiarazione 
ufficiale francese comunicata 
da UUrich a Clames che il go­
verno di Parigi ha chiesto 
l annullamento della riunione 
ministeriale della comunità 
carbosiderurgica m program 
ma ,-jrr il 13 luglio al Lussem­
burgo e cosi prosegue: * Per 
quanto concerne le riunioni dei 
rappresentanti permanenti, il 
governo francese ritiene die 
questi incontri servano a pre­
parare quelli del Consiglio dei 
ministri: poiché la Francia non 
vi parteciperà, essa sì asterrà 
dal partecipare anche alle riu­
nioni dei rappresentanti perma­

nenti . La Francia non parte­
ciperà 'loltre ad alcuna riunio­
ne ri], rdante le relazioni con 
poesi lem (ad esempio: Nige 
ria, Austria, Marocco, Tuni­
sia ) , né invierà osservatori 
«alle riunioni delle commissio­
ni operanti su mandato del Con­
siglio dei ministri >. 

Infine, il documento afferma 
che t la Francia non parteci­
perà neppure al lavoro di com­
missioni o gruppi di lavoro che 
preparano o studiano progetti 
miranti alla realizzazione del 
l'unione economica europea. La 
posizione francese riguardo 
alle riunioni di talune commis­
sioni tecniche incaricate dì di­
scutere gli affari correnti sarà 
decisa fra breve >. 

Il governo francese non ha 
« ritirato v ti suo rappresentan­
te, Boegner, l'ha solo « invita 
tot a rientrare, la rappreseti 
tanta francese a Bruxelles 
(17 penane] resta a Bruxelles; 
la Francia non parteciperà 
« per il momento » alle riunioni 
del MEC. ma, malgrado que­
ste apparenti affermazioni, la 
portala dei passi francesi non 
e per questo diminuita, e a 
nessuno sfugge che di fatto tali 
passi hanno bloccato tutto il 
meccanismo del Mercato ca­
vitine. 

Nella capitale belga, il gelo 

francese ha provocato un com­
prensibile shock, e si temono 
nuove e più gravi misure da 
parte di De Gaulle. Secondo 
gh ambienti della Comunità 
europea l'iniziativa di De Gaul­
le ha un duplice scopo: costrin­
gere il MEC a segnare il pas­
so fino a quando gli altri ciu­
cine partner non nuranno ac­
cettato il punto di vista fran­
cese sugli indennizzi agli agri­
coltori danneggiali dall'impo­
sizione del prezzo unico per i 
prodotti agricoli; spostare inol­
tre il centro dei contatti e di 
una eventuale mediazione per 
una ripresa dei negoziati, da 
Bruxelles alle capitali dei pac 
si interessati. 

La prima reazione all'annuii 
eia del richiamo dell'amba 
sciatore Boegner è venuta dal 
ministero degli Esteri olandese. 
il cui portavoce ha dichiarato 
che la decisione francese «è 
assolutamente sproporzionata 
alla situazione quale si presen 
(auà i/ 30 giugno scorso ». Il 
portavoce ha osservato che 
cinque ministri dei i Sei » era­
no pronti a continuare i nego 
ziati e Luns aveva persino di­
chiarato di essere disposto a 
tenere una riunione l'otto Vi­
glio, 

Giornata nera, quella di 
ieri, per il governo e in par­
ticolare per la DC. Nello spa­
zio di poche ore il governo è 
stato messo in minoranza per 
ben due volte, alla Camera su 
un emendamento socialista 
alla legge sugli enti di svi­
luppo, al Senato su un emen­
damento PCI-PSIUP alla leg­
ge sulle pensioni. In entram­
bi i casi la maggioranza si è 
spaccata e i socialisti hanno 
votato con l'opposizione di 
sinistra, mentre un'altra cla­
morosa frattura si 6 avuta 
nel centrosinistra con la de­
cisione del PSI di presentare 
un o.d.g. che chiede la messa 
in stato d'accusa per Trabuc­
chi, sia pure limitatamente 
all'imputazione di abuso dì 
potere. 

La tensione, all'intorno del­
la maggioranza, è assai pesan­
te: gli episodi di cggi, per 
quanto di natura diversa, so­
no però riconducibili tutti a 
un denominatore comune, e 
cioè allo stato di malessere e 
all'inquietudine che continua 
a serpeggiare in seno alla 
coalizione governativa. Come 
tali, essi rappresentano un ri­
flesso dell'opposizione sem­
pre più forte che si leva nel 
Paese, come le lotte in corso 
dimostrano, contro la politi­
ca conservatrice imposta dal 
gruppo dirigente della DC, 
acuendo > contrasti esistenti 
nella maggioranza, mettendo 
a nudo il fallimento della for­
mula politica. 

Il colpo di scena sì 6 veri­
ficalo quando anche il PSI ha 
deciso di presentare un ordi­
ne del giorno per la messa in 
stato d'accusa dell'ex mini­
stro delle Finanze, relativa­
mente al capo d'imputaziono 
per abuso di potere.. La de­
cisione del socialisti è inter­
venuta nel pomeriggio, dopo 
che i gruppi parlamentari del 
PCI avevano annunciato di 
aver rimesso al presidente 
nuceiarelh Ducei e a tulli 
gli altri gruppi un o d g che 
chiede la discussione in Par 
lamento della delibera di 
commissione con la quale Tra­
bucchi è stalo assolto- In­
sieme all'ode, i gruppi del 
PCI hanno presentalo una 
controrelazione, contestando 
punto per punto le motiva­
zioni del provvedimento (ne 
diamo un ampio riassunto in 
seconda pagina). 

In mattinata, la riunione 
del comitato di coordinamen­
to fra i gruppi di maggioran­
za si era svolta in assenza dei 
rappresentanti socialisti, ma 
le diehiara7Ìoni rilasciate da 
alcuni dei partecipami aveva­
no lasciato credere che tutti 
e quattro i partiti del centro­
sinistra fossero ormai d'ac­
cordo nel considerare conclu­
so il caso Trabucchi. Non so­
lo: l'on. La Malfa sì era spin­
to fino ad attribuire al PSi 
una richiesta ufficiale di la­
sciar scadere il termine pre­
visto dalla procedura — le 
ore 20 di domani e poi pren­
dere in esame la questione 
della commissione d'indagine. 

Questo ottimismo veniva 
però contraddetto subilo do­
po da una rettifica dell'oli 
Ferri, il quale smentiva le 
aftermazioni del segretario 
del PR1, dichiarando che il 
PSI, convinto che il caso 
Trabucchi « non è un pro­
blema di maggioranza > si 
riservava dì decidere • auto­
nomamente ». Più tardi il 
colpo di scena: i direttivi dei 
gruppi socialisti si riunivano. 
alla presenza del segretario 
del PSI on. De Martino, e 
decidevano nel senso che si 
è detto sopra. 

Appresa la decisione del 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

La CGIL ha illustrato ieri 
alla slampa la strategia e gli 
obbiettivi delle lotte che si stan 
no sviluppando ìmpeuiusaniciue 
nelle campagne. Attraverso le 
rivendicazioni delle categorie 
— in particolare dei braccianti, 
coloni e mezzadri — e l'arti-
colazione regionale della poli 
tica agraria, queste lotte ripro 
pongono concretamente una via 
alla riforma delle strutture 
agricole creando, allo stesso 
tempo, condizioni migliori per 
l'avanzala di tutti gli nitri la­
voratori italiani. Le lotte in 
corso sono il presupposto, inol­
tre, per contrastare l'unilate­
rale indirizzo capitalistico im­
posto alla integrazione econo­
mica nel MEC determinando 
nuovi orientamenti a favore 
dell'impresa coltivatrice asso­
ciata nell'agricoltura italiana 
ed europea. 

Su questi punti si è sofferma-

Migliaia di operai 

incrociano le braccia 

INUTILI TENTATIVI DELLA 
DIREZIONE E DEL "SIDA" 
DI BLOCCARE LO SCIOPERO 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 6. 

Migliaia di lavoratori in scio­
pero hanno bloccato oggi per 
quattro ore le principali linee 
della FIAT. In questo modo 
i lavoratori del complesso tori­
nese hanno risposto all'invito 
delle organizzazioni sindacali 
della FIOM-CGIL e della FIM-
ClSL ad una prima decisa azio­
ne articolala che doveva iute 
ressa re quattro officine della 
FIAT sezione Mirafiori. Esse 
sono officine di produzione ter­
minale; comprendono « lince *, 
a giusti e » e « mascheroni » del­
la 500, 600, 850. 1300, IT>(K), 1800. 
2.100. All'agitazione hanno aderi­
to la grande maggioranza dei 
lavoratori delle officine 17 e 18 
mentre olle officine 19 e 20 la 
fermata è stata totale anche se 
per un periodo di tempo più li­
mitato. 

E' questa la prima delle a 
zioni articolate che le organiz­
zazioni sindacali hanno lancia- | 
to per imporre alla direzione ; 

la contrattazione di alcuni prò 
blcmi sulle condizioni di lavoro 
delle maestranze del monopo­
lio torinese. Ricordiamo questi 
punti, cosi come li elencano i 
volantini della FIOM e della 
FIM distribuiti davanti ai can­
celli prima dello sciopero: 

1) un quarto d'ora di refe­
zione in più retribuita; 

2) la rivalutazione economi­
ca del 50 per cento del « disagio 
di linea »; la rivalutazione del. 
le « paghe di poslo » e la isti 
tuzinne di una commissione per 
il controllo delle condizioni del 
l'ambiente; 

3) la contrattazione degli or 
ganici sulle lince come sulle 
giostre: 

4) passaggio di categoria sul 
piano del dirilto 

La principale arma antiscio 
pero in mano alla direzione è 
stato ancora una volta e più 
che mai il S1D\, l'organizzazio 
ne pseudo-sindacale del padro-

(Soglie in ultima pagina) 

to, nella sua esposizione, 1 on. 
Vittorio Foa. Erano presenti 
aiicliu i segretari confederali 
Lama e Sebi/da. il vicesegreta­
rio Alveolo Forni, l'on. Otello 
Magnani segretario della Fe-
derbraccianli, Franciscom e 
iVi.inaiu segretari della Feder­
ine?/.ad ri, 

l biaccianti sono attualmen­
te impegnati in lotte per il rin­
novo dei contralti in 50 provin­
ce. Da due mesi, cioè da quan­
do si e nianil'esuuo il fallimen­
to della trattativa separala pei* 
i contraili nn/.iumli perseguila 
dalla CISL, è in pieno sviluppo 
un movimento unii ano clic 
esprime contenuti rivendicati­
vi pm avanzali che in passato 
perché tendono ad allargare 
le possibilità d'intervento dei 
lavoratori nei processi dì tra­
sformazione neir agricoltura. 
Nella mezzadria questa possi­
bilità d'intervento, attraverso 
l'esercizio del « diritto d'ini­
ziativa >, e addirittura l'ele­
mento centrale di uno scontro 
che interessa tutta l'area di 
questo contratto, 

Successi importanti sono sta­
ti realizzali sia dai mezzadri 
che dai braccianti. La firma 
dei contratti bracciantili di Fog­
gia, Modena, Bari, Ravenna, 
Salerno — avvenuta dopo gran­
di scioperi, alcuni dei quiili 
mollo prolungali — ha segnalo 
già una sostanziale rottura del 
blocco contrattuale che la Con* 
l'agricoltura ha cercato di im­
porre per oltre un anno nello 
campagne. A questo punto l'on. 
Foa ha rilevato come queste 
lotte siano giunte al successo 
nonostante il comportamento 
della polizia, che ha esercita­
to una pressione molto forte 
contro i lavoratori, con il ma­
nifesto obbiettivo di scoraggia­
re l'impegno e la combattività 
dei lavoratori. 

L'obbiettivo del blocco, ha 
detto Foa, è quello di scarica­
re — in un contesto di pro­
fonde trasformazion- dell'agri­
coltura — ì costi maggiori sul 
lavoratori e sulla collettività. 
Il successo delle lotte in cor­
so, quindi, può impedire che 
passi la linea di massimo pro­
fitto aziendale e di trasferimen­
to dei costi esterni sull'intera 
società, tramite la prosecuzio­
ne di un'esodo agricolo che 
avvviene in concomitanza con 
la riduzione delle possibilità di 
lavoro offerte dall'industria. Di 
qui l'impegno massimo che la 
CGIL ha chiesto a tutte le pro­
prie Camere del lavoro in so­
stegno ai lavoratori agricoli, 

Nella mezzadria, l'esercizio 
dell'autonoma iniziativa del la­
voratore — associato in coo­
perative — è una delle vie 
essenziali per superare le 
strutture agrarie arretrate in 
una direzione che consenta di 
trasferire ai lavoratori e ai 
contadini associati una quota 
crescente del valore aggiunto 
uggì attribuito all'intermedia­
zione, alla trasformazione indu­
striale e al commercio. Qui lo 
scontro avviene direttamente 
con la tendenza in atto alla 
trasformazione in senso capi­
talistico (anlioperaio e antì-
contadino) dell'agricoltura ita­
liana che prosegue a ritmo 
accelerato. Le leggi agrarie in 
discussione al Parlamento (su­
gli enti di sviluppo, il riordino 
fondiario, l'AIMA, il program­
ma quinquennale), ha detto 
Foa, costituiscono un nuovo sti­
molo a questo processo, pre­
vedendo al massimo alcuni ele­
menti correttivi e compensativi 
per attenuare le contraddizio­
ni più acute che la trasforma­
zione capitalistica determina a 
danno delle imprese contadine. 
L'on. Foa ha aggiunto che le 
prime notizie che si hanno sul 
secondo Piano Verde, il cui 
progetto sarà presto discusso 
ni CNEL, indicano l'adozione 
di misure * ancora più arretra­
te di quelle approvate nel 'tìl >. 

Deci.sameniL' contraria la 
CGIL si mantiene nei confron­
ti del progetto Truzzi-Bonomi 
sui cosidetli < Consorzi volon­
tari », nuova incarnazione del­
la politica corporativa nelle 
campagne, in quanto contrari 
ai principi di libertà e di auto­
noma associazione cooperativa 
(Segue in ultima pagina) 


